
“Adotta un Giusto” 
Visite guidate al "Giardino dei Giusti di tutto il mondo" di Milano 

Alla scoperta del Bene lungo i sentieri del Monte Stella 
 
Nel mese di ottobre replichiamo le visite al Giardino inaugurate lo scorso anno, 
che avvicinano gli studenti in modo attivo al mondo dei Giusti attraverso la 
scelta di una figura esemplare onorata al Monte Stella.  
La classe decide quale Giusto "adottare" e ne approfondisce la vicenda storica e 
umana, con lo studio della biografia, del contesto in cui ha vissuto, 
eventualmente dei suoi scritti e dei documenti che lo riguardano, in un cammino 
che la accompagna prima e dopo la visita. Lo sbocco finale sarà: 

• l’incontro di tutte le scuole aderenti all'iniziativa, che si terrà in occasione 
delle celebrazioni per il Giorno della Memoria (presso il Memoriale della 
Shoah o altra sede adeguata in base al numero dei partecipanti) in cui 
sotto forma di spettacolo, i ragazzi leggeranno i testi prodotti durante il 
lavoro in classe. A tal fine verrà loro data l’opportunità di seguire alcune 
lezioni di drammaturgia per diventare protagonisti durante lo svolgimento 
teatrale, coadiuvati da attori professionisti; 

• la partecipazione alla Cerimonia al Monte Stella del 6 marzo 2015 in 
concomitanza con la Giornata Europea dei Giusti, in cui verranno 
onorati i nuovi Giusti con la dedica dell'albero alla presenza dei familiari o 
testimonial, occasione ulteriore di approfondimento e rafforzamento del 
progetto didattico.  

 
In calce troverete l’elenco e una breve descrizione di ogni Giusto del Giardino di 
Milano e vi segnaliamo che sul sito www.gariwo.net potete trovare numerosi 
materiali di approfondimento. 
Inoltre nella sezione didattica Wefor potete consultare i percorsi didattici sui 
Giusti e sulla memoria dei totalitarismi: www.gariwo.net/wefor 
 
La visita al Giardino, della durata di un’ora/un’ora e mezza, sotto la guida della 
Commissione didattica di Gariwo, si sviluppa intorno alla figura del Giusto 
adottato, di cui si rintraccia il cippo e si commenta l'iscrizione.  
Agli interventi degli studenti, che presentano la vicenda del personaggio, si 
alternano alcune letture proposte dal regista Francesco Di Maggio 
dell’Associazione Ser-tea-zeit. 
A conclusione della visita saranno pubblicati sul sito di Gariwo i contributi dei 
ragazzi e le loro riflessioni. A tutte le classi coinvolte nell’iniziativa verrà 
consegnato un diploma di partecipazione “Adotta un Giusto". 



Le date e gli orari disponibili sono: 
Martedì 7-14-21-28 ottobre dalle ore … alle ... 
Mercoledì 8-15-22-29 ottobre dalle ore… alle... 
Giovedì 9-16-23-30 ottobre dalle ore… alle ore... 
 
Per organizzare al meglio la visita, vi chiediamo di indicarci la vostra iscrizione 
con il numero esatto dei partecipanti e il Giusto scelto dalla classe entro l’1 
ottobre.  
Vi contatteremo in seguito per confermarvi la disponibilità oppure per offrirvi 
un’alternativa, anche in caso di maltempo (incontro in un luogo al coperto: 
Memoriale della Shoah, casa Armena, sede di Gariwo, ecc. con proiezioni, ). 
  
Elenco Giusti del Giardino di Milano 
 
1. Moshe Bejski, sopravvissuto alla Shoah, è stato presidente della 
commissione dei Giusti di Yad Vashem 
2. Pietro Kuciukian, figlio di un sopravvissuto al genocidio armeno, ha 
fondato il Comitato “La Memoria è il Futuro” 
3. Svetlana Broz, medico bosniaco, si batte contro l’odio etnico, ha fondato 
Gariwo Sarajevo 
4. Andrej Sacharov, dissidente sovietico, impegnato nella difesa dei diritti 
umani, premio Nobel per la Pace nel 1975 
5. Italiani Giusti fra le Nazioni onorati a Yad Vashem, hanno salvato gli 
ebrei durante la Shoah 
6. Khaled Abdul Wahab, ha salvato a Mahdia un gruppo di ebrei durante la 
Shoah in Tunisia 
7. Dusko Kondor, assassinato a Bijejina per aver denunciato la pulizia 
etnica in Bosnia Erzegovina 
8. Anna Politkovskaja, assassinata a Mosca per aver denunciato i massacri 
di civili in Cecenia 
9. Pierantonio Costa, Console italiano a Kigali, ha salvato molte vite 
durante il genocidio in Rwanda 
10. Hrant Dink, assassinato a Istanbul per aver difeso la memoria del 
genocidio armeno in Turchia 
11. Vasilij Grossman, scrittore russo, ha raccontato la Shoah e la resistenza 
irriducibile degli uomini al totalitarismo sovietico 
12. Marek Edelman, comandante della rivolta del ghetto di Varsavia, ha 
custodito la memoria ebraica in Polonia dopo la Shoah e lottato contro il 
totalitarismo e per la libertà nel mondo 



13. Guelfo Zamboni, Console italiano a Salonicco, ha salvato centinaia di 
ebrei durante la distruzione nazista della più numerosa comunità ebraica greca 
14. Neda Agha-Soltan, uccisa in piazza a Teheran, simbolo della resistenza 
morale dei giovani iraniani e della lotta per la libertà 
15. Giacomo Gorrini, Console italiano a Trebisonda nel1915, testimone del 
genocidio armeno lo ha denunciato alla comunità internazionale mentre era in 
corso 
16. Enrico Calamai, Console italiano a Buenos Aires, ha difeso i diritti umani 
e aiutato i perseguitati durante la dittatura di Pinochet in Cile e di Videla in 
Argentina 
17. Jan Karski, messaggero della resistenza polacca, ha informato il mondo 
della Shoah e chiesto invano ai grandi della terra di salvare gli ebrei 
18. Sophie Scholl, studentessa universitaria giustiziata per avere cercato nel 
1943 con il gruppo della Rosa Bianca di risvegliare la coscienza del popolo 
tedesco 
19. Aleksandr Solzenicyn, scrittore russo, ha denunciato il GULag e ha 
cercato di scuotere il mondo dall’indifferenza 
20. Romeo Dallaire, comandante dei Caschi blu, ha allertato le Nazioni Unite 
dell’imminente genocidio in Rwanda chiedendo invano l’invio di truppe 
21. Armin Wegner, scrittore tedesco, ha denunciato al mondo il genocidio 
degli armeni e ha scritto invano a Hitler nel 1933 di non perseguitare gli ebrei 
22. Primo Levi, sopravvissuto ad Auschwitz, scrittore della memoria del lager, 
ha indagato la zona grigia del male per risvegliare la coscienza del mondo 
23. Claire Ly, sopravvissuta e testimone del genocidio in Cambogia, ha 
indicato un percorso interiore per ritrovare la forza della speranza 
24. Yolande Mukagasana, salvata dal genocidio in Rwanda, testimone della 
memoria, ha difeso il valore della verità della gratitudine e dell’impegno per la 
riconciliazione 
25. Ayse Nur Zarakoglu, editrice turca, ha dedicato la vita alla difesa dei 
diritti civili, della verità e della memoria nel suo Paese 
26. Vaclav Havel, fondatore di “Charta ’77”, primo presidente della 
Repubblica Ceca, ha difeso il valore della verità opponendosi al totalitarismo 
27. Dimitar Peshev, vicepresidente del Parlamento in Bulgaria,  durante il 
nazismo ha salvato 48.000 ebrei e l’onore del suo Paese 
28. Samir Kassir, giornalista e politico libanese assassinato nel 2005 per 
aver difeso la libertà di espressione, i diritti umani e la sovranità nazionale  
29. Fridtjof Nansen, esploratore norvegese Nobel per la pace nel 1922, ha 
creato un “passaporto” per gli apolidi e soccorso gli armeni e i profughi 
30.   Nelson Mandela, primo Presidente democraticamente eletto in Sudafrica e 



premio Nobel per la pace nel 1993, è stato il leader del movimento anti-
apartheid 
31.   Angelo Giuseppe Roncalli, il Papa simbolo del dialogo interreligioso, 
come Delegato Apostolico in Turchia ha impedito la deportazione di numerosi 
ebrei 
32.   Beatrice Rohner, uno dei più importanti membri della resistenza di 
Aleppo, ha salvato numerosi bambini armeni dal genocidio 
33.   don Giovanni Barbareschi, fondatore di OSCAR (Organizzazione 
Soccorso Cattolico Antifascisti Ricercati), ha portato in salvo in Svizzera 
numerose persone tramite documenti falsi 
34.   Fernanda Wittgens, l’ispettrice della Pinacoteca di Brera, la difese dai 
bombardamenti e salvò perseguitati e opere d'arte 
 


